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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
OGGETTO: Esame mozione n. 3 del 31.07.2014 presentata dal Consigliere Comunale 

Angioni Aldo oggetto: “Documenti sottratti all’accesso”. 
 
 
L’anno  DUEMILAQUATTORDICI, addì  05 del mese di  NOVEMBRE alle ore  21,00   nella 
Sede Comunale. Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vennero convocati in Sessione Straordinaria, Seduta pubblica e di prima convocazione i 
componenti il Consiglio Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

  Presenti Assenti 
BENETTI ARRIGO  x  
BALLASINA ANGELO  x  
BALOSSINI LIVIA  x  
ROSSI SILVIO  x  
MARCHESI SUSANNA  x  
DE BELLIS ANGELO  x  
DELLERA VALENTINA  - x 
CACCIA MARIO  x  
SALSA CLAUDIO  x  
ANGIONI ALDO  x  
  9 1 

 
 

Partecipa il Segretario Comunale Brera dott. Gianfranco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Arrigo Benetti assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 
 
OGGETTO: Esame mozione n. 3 del 31.07.2014 presentata dal Consigliere Comunale Angioni 

Aldo oggetto: “Documenti sottratti all’accesso”. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che in data 31.7.2014  è pervenuta al protocollo del Comune al n. 4427 prot. una mozione 
(n. 3/2014) presentata dal Consigliere Comunale Angioni Aldo avente per oggetto: “documenti 
sottratti all’accesso”, che si allega al presente atto sotto il punto A) per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Visto l’art. 51 del vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, il quale 
fornisce la definizione ed i contenuti della mozione, stabilendo in proposito che la mozione consiste 
in una proposta, rimessa alle decisioni del Consiglio, nell’ambito delle competenze dello stesso 
stabilite dalla legge e dallo statuto, che si conclude con una risoluzione ed è sottoposta alla 
approvazione del Consiglio nelle forme previste per la votazione delle deliberazioni. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 in data 27.11.2012  con la quale è stato 
modificato l’art. 51 del regolamento comunale di organizzazione e  funzionamento del Consiglio 
Comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 in data 29.3.2004, modificato 
con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 20.12.2011, apportando le seguenti 
variazioni: 
- al comma 2 dopo le parole “della prima adunanza utile del consiglio” sono aggiunte le parole “e 
comunque entro sessanta giorni dalla data di presentazione”; 
- è soppresso l’ultimo periodo del comma 2.  
 
Dato atto che la mozione era già stata inserita all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del 26 
settembre 2014 in prima convocazione e del 2 ottobre 29014 in seconda convocazione, ma non è 
stata discussa per mancanza dei consiglieri di minoranza. 
 
Rilevato che i contenuti della richiamata mozione presentano i requisiti previsti dal regolamento. 
 
Data lettura del testo della mozione. 
 
Data lettura altresì, per stralcio, di ulteriore richiesta analoga nei contenuti presentata dal consigliere 
Caccia e della nota di risposta del segretario, il quale informa che sull’argomento è stata inoltrata 
una apposita richiesta di parere al garante. 
  
Uditi gli interventi: 
Caccia: chiede informazioni sul parere richiesto al garante sull’argomento oggetto della mozione.  
 
Il segretario comunica che il garante ha inviato al comune le linee guida  per la trasparenza sui siti 
web anno 2013; il comune ha rilevato che dalle linee guida non emerge una risposta al preciso 
quesito posto dal comune; il garante ha rilevato quindi che l’u.r.p. del garante non rilascia pareri 
circostanziati su casi specifici ma cura la conoscenza della disciplina in materia di trattamento dati 
personali attraverso la pubblicazione di provvedimenti di carattere generale consultabili sul sito. Il 
segretario comunica inoltre che un parere  sull’argomento è stato richiesto anche all’ANCI. Da una 
indagine effettuata, si rinvengono pareri sull’argomento  discordi fra di loro. Il segretario precisa 
che sull’argomento ci sono pareri rilasciati nell’anno 1999 ai comuni di Viterbo e di Roma dove si 
esclude la possibilità di rilasciare copia dei cedolini dei dipendenti; appellarsi alla sopravvenienza 
dell’art. 43 del D.Lgs. n. 267/2000 non trova tuttavia fondamento perché i testo dell’art. 43 del 
D.Lgs. n. 267/2000 riproduce pedissequamente il testo dell’art. 31 della legge n. 142/1990. 
 
Angioni: comunica di avere anch’egli richiesto un parere al garante, e dà lettura della risposta nella 
parte in cui afferma che la competenza ad accertare la qualificata posizione di pretesa 



all’informazione per l’esercizio del mandato è attribuita alla amministrazione destinataria della 
richiesta e non spetta al garante verificare la sussistenza dei requisiti in materia di accesso agli atti 
da parte dei consiglieri, anche per quanto riguarda la tipologia delle informazioni richieste. Si 
precisa inoltre che le determinazioni della amministrazione in caso di estensibilità o di diniego 
dell’accesso  non sono sindacabili dinanzi questa autorità in quanto tale valutazione esula dal 
proprio ambito di competenza che, come noto, è limitato alla protezione dei dati personali bensì 
innanzi al giudice amministrativo; 
 
Sindaco: afferma che in quanto amministratori non ci sono problemi a rilasciare i documenti 
richiesti, salvo i necessari approfondimenti circa la correttezza del rilascio e l’acquisizione dei 
pareri richiesti. Dato l’argomento, che è disciplinato da leggi e da contratti collettivi, 
l’amministrazione non ha nulla da nascondere.  
 
Caccia e Angioni: dichiarano che la mozione deve essere approvata così come proposta, senza rinvii 
ad approfondimenti. 
 
Balossini: la mozione si può approvare ma rinviando il rilascio agli approfondimenti di cui si è 
detto; è stato richiesto un parere all’ANCI e quindi si attenda  l’esito di quella richiesta. 
 
Ballasina: è disponibile ad approvare la mozione solo se c’è un rinvio agli approfondimenti 
richiamati; se deve essere votata così come proposta non la voterà. 
 
Angioni: ribadisce che la mozione deve essere posta ai voti così come presentata. 
 
A conclusione degli interventi il Sindaco procede quindi a mettere ai voti la mozione presentata  dal 
Consigliere Comunale Angioni Aldo avente per oggetto: “Documenti sottratti all’accesso” . 
 
La votazione fornisce il seguente esito: 
Contrari:  6 (Benetti, Ballasina, Balossini, Rossi, Marchesi, De Bellis) 
Favorevoli:  3   
Astenuti:  zero 
 
In base all’esito della votazione come sopra riportato, il Sindaco dichiara che la mozione pervenuta 
in data 31.7.2014  al protocollo del Comune al n. 4427 prot. (mozione n. 3/2014) presentata dal 
Consigliere Comunale Angioni Aldo avente per oggetto: “Documenti sottratti all’accesso”, è 
respinta. 
 



 
Letto approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to Benetti Arrigo 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Brera dott. Gianfranco 

 
 

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
Reg. Pubb. n. _______ 
 
Certifico io sottoscritto Messo Notificatore che copia del presente verbale viene pubblicato il 

giorno 14/11/2014 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 

lì, 14/11/2014 
IL MESSO 

F.to Pedalino Maria 
 
 

 
 


